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La partita di San Siro è anche un testa a testa 
tra due tecnici accomunati da idee calcistiche innovative 
Per loro è il debutto nella classica stracittadina 
Orrico a Capello: «Battere i rossoneri è come laurearsi» 

La zona di Milano Corrado Orrico, 
cinquantuno 
anni, è al suo 
primo vero 
derby 
nelle vesti 
di allenatore 

Berlusconi 
in tuta 
per poche ore 
non è tifoso 

• a l MILANO. Strano derby. 
Tutti fanno finta di niente. Tutti 
parlano d'altro. A cominciare 
da Silvio Berlusconi che piom­
ba in elicottero a Milanello ver­
so mezzogiorno. In tuta da gin­
nastica e berretto da assaltato­
re brucia sullo scatto Capello, 
discetta di tutto ad eccezione 
di Inter Milan. Rugby, baseball, 

. hockey, pallavolo, ovvero gli 
sport minori come aveva fatto 
venerdi in un incontro con at­
leti e dirigenti della Mediola-
num. Rcpetita juvant. Eccolo 
dunque tutto preso dai progetti 
di marketing sportivo della Fi-
ninivest. Stanno valutando la 

•'li possibilità di abbinare al bi­
glietto di una partita l'ingresso 
per una altra irtanifestazione 

., sportiva. 11 calcio al pomerig-
'•£ gio e l'hockey la sera. E poi c'ò 
; f- anche l'idea di usare l'A.C. Mi-
! '•> lan come veicolo promoziona-
[ : le pergli altri sport, magari una 
X'J festa natalizia con atleti diri-
li ,;: genti e tifosi proprio per ven-
i t dcrc meglio i prodotti sportivi 

; della sua Mediolanum. Sul cai-
{• ;ì ciò l'unica considerazione è 

• sulla violenza, sul silenzio del-
j ;l la Lega e della federazione di 

ÌJ fronte alle nuove proposte Fi-
|JS ninivest per individuare i vio-

• lenti. "Cari signori abbaiaton 
« alla luna, abbaiate abbaiate, 
| ma di concreto non fate nien­
ti te». E il presidente si ritira in 
•? colloquiocon i suoi ragazzi. 

.'•r II derby? •Speriamo sia un 
ì ìfi bel derby». 

L'unico c h e non fa Unta di 
« niente è Fabio Capello. Lo 
| mettono in mezzo e non può 
[ tirasi indietro. Precisa subito 
> che l'unico problema di un 
; derby è l'equilibrio psicologi-

i ì co. «Non essere ne troppo ne 
j.J troppo poco caricati». Il primo 
( , ) rìschio da queste parti pare 
Jjs non si corra proprio. Come il 
l i suo rivale Conrado Orrico an-
1 l che lui è quasi un debuttante. 

; Un precedente, in verità, ce 
!•: l'ha: estate del 19*7 Mundiali-

. lo, quando nell'interregno fra 
i Uedholm e Sacchi sedeva sul-
: la panchina milanista. «Ma 

E';! non conta, troppo falso troppo 
;;• lontano dalla realtà del cam-
Jpionato». E questa volta c'è un 

jjv motivo di interesse in più: due 
; zone a confronto. «Vedremo se 

?•' sarà una partita spettacolare o 
|:,; le due zone si annulleranno a 

: vicenda». 
•Noi - aggiunge -siamo abi-

| ' ì tuati a giocare contro forma-
"zlone a zona anche in allena-
'mento, qui a Milanello». Gli 
' piace il modulo del suo awer-

! • sario non lo nega. «Ha schemi 
j \ precisi, e una zona veloce at-
" tenta con Matthaeus e Berti li-
'bcri di inserirsi liberamente. 
Cani sciolti proprio come li de­

l i finisce Orrico. Se hanno la for­
tuna di ricevere la palla sono 
guai». DU.G. 

U O O O I S T R I 

( O R E 1 4 . 3 0 ) 

Zoff respira 
Riedle ci sarà 

• Dino Zoff tira un sospiro 
E d i sollievo. Oggi contro il Na-
> poli la sua Lazio potrà contare 
F'sul bomber Riedle, afflitto fino 
\& venerdì da guai muscolari. 
[• Ma dopo l'allenamento di ieri 
p mattina al tecnico e al giocato-
Jre, è tornalo il sorriso. Il tede-
esco ha dimostrato di essere 
e sulla via del completo recupe-
f to . Di sicuro gli verrà fatta pri­
sma della partita una infiltrazio-

J n e antidolorifica. Anche il tec-
fenico dei partenopei Ranieri ha 
7<Dc Napoli non al meglio delle 
[Condizione, Il centrocampista 
{lamenta un fastidio alla cavi 
Eglia sinistra. Come Ridle finirà 
[per giocare con l'ausilio della 
(puntura antidolorìfica. In Vc-
Biona-Foggia, ci sarà il rientro 
| t r a gli scaligeri di Sloykovic 
fchc tra squalifiche e infortuni 

f ha fatto finora la comparsa in 
: campionato e l'esordio fra i 

pugliesi del sovietico Koliva-
nov. 

« M I L A N O . Corrado Orrico e 
di buon umore. Spia dalla fine­
strella io spogliatoio e confer­
ma: «SI tutti allegri è arrivato 
Fontolan». Si sdrammatizza, 
ma le preoccupazioni in casa 
interista ci sono. Lothar Mat­
thaeus che oggi giocherà la 
sua centesima partita italiana 
ammette: «A rischiare siamo 
solo noi. Se perdiamo andia­
mo a sette punti dalla capoli­
sta. Troppi. Si può quasi dire 
addio allo scudetto. Non c'ò 
dubbio il Milan e favorito, la 
partita per loro e più facile, an­
che se perdono, non e un 
dramma». Capitan Bergomi 
che scenderà in campo rinca­
ra la dose. «Loro hannno due 
risultati utili. Noi no. I punti in 
classifica comunque non [an­
no la differenza». Ecita esempi 
dei suoi diciotto derby: Milan 
indietro ma vittorioso, Inter in 
testa al campionato beffalo. 
L'unica cabala che ipotizza e il 
fattore campo. «Noi abbiamo 

sempre vinto in casa milanista. 
Ma il tifo quando scendi in 
campo conta poco». 

I due nerazzuri non hanno 
comunque dubbi che il derby 
sia una partita speciale. Il mi­
ster ridimensiona le cose. IL 
derby per il derby lui non lo 
sente. Valuta invece molto im­
portante il test per la squadra». 
Battere il Milan sarebbe un pò 
come laurearsi, potremmo di­
mostrare che la maturazione 
di questa squadra 6 avvenuta. 
Uno slimolo psicologico per 
giocatori e allenatore, l'oppor-
lunita di «innestare nuovi con­
celti nuovi schemi sulla base 
già formata». Per il resto il suo 
compito in queste ore sta tutto 
nello smorzare gli eccessi di 
tensione, nel preparare 1 gio­
catori ad una partita da inter­
pretare con lucidità, convin­
zione e disciplina tattica. 

II buon Orrico non trascura 
comunque le sue pensate. 
«Una o due novità - dice - per 

uscire dal conformismo del 
calcio di campionato ci saran­
no». Cosa sia il conformismo 
calcislico non è dato sapere, 
perchè il toscano attacca in 
perfetta sintonia con il collega 
Capello a disquisire di zona 
contro zona. «Oggi il Milan ci 6 
superiore nell'organizzazione, 
e un complesso armonico che 
gioca una zona più italiana ri­
spetto a quella di Sacchi». Arri­
va la spiegazione. Sacchi zona 
europea: più pressing più fuo­
rigioco più accanimento nel-
l'attaccare. Capello zona all'i­
taliana: meno frenetica, più 
calcolatrice. 

«Senti e vedi che giocano 
pensando al risultato». Giudizi 
di valore? «No, è una scelta co­
me indossare una giacca blu o 
marrone». Lui comunque 
idealmente si sente più vicinio 
all'Assoluto Sacchiano. Con 
due inserimenti Matlheus e 
Berti, «giocatori che spezzano 
il ritmo, l'equilibrio, che posso­
no ribaltare una partita». Spera 
lo facciano anche oggi. 

Io piccolo interista 
parente povero fuori 
dal salotto dei cugini 

M I C H E L E S E R R A 

• • Parlare «da tifoso», ulti­
mamente, mi sembra una pes­
sima cosa. La truce lobotomia 
delle curve e il vanesio ciancia­
re degli ospiti dei vari «proces­
si» televisivi suggerirebbero un 
benefico silenzio. Tornare alla 
quieta radiolina domenicale, 
in solitudine e relax, e boicot­
tare il regime della chiacchiera 
stupida e violenta (i due agget­
tivi sono parenti strettì). Pec­
cato, però: perche cosi si la­
scia il calcio - e tutto il resto -
nelle inani dei suoi insani car-

Bianchi contro il Trap: a Torino la Roma non batte la Juve da dieci anni 

Firmata Falcao l'ultima vittoria 
Poi si impone la legge di Platini 

cerieri, povero calcio «zeffirel-
lato»e«mughinico>. 

Come interista, poi, soffro 
particolarmente lo spettacolo 
di una curva razzista e «sanba-
bilina», come si diceva una vol­
ta, forcatola e benestante, ge­
mellata con la Hitler Jugend di 
Verona ma tutta azzimata nel­
le sue Golf Gli e nei suoi golfini 
e giubettini e sciarpini da 
shopping milanese. Va bene 
che le curve sono tutte uguali, 
ma questa ò particolarmente 
uguale e triste, cosi banale 

La telefonata 

quando fischia i giocatori neri, 
cosi qualunque quando invita i 
terroni a lavarsi... una qualun­
que curva brescizzala e berga-
mizzata, lombarda provincia­
le. 

L'interisrno sarebbe, invece, 
almeno nei vaghissimi postula­
ti della •litologia", una passio­
ne sottotono e un po' snob, 
meno vociante e accesa di 
quella dei dirimpettai del Mi­
lan. un po' schizzinosa, con 
mollo più imderstatement. Il 
Milan riempiva lo stadio anche 
quando giocava in B contro la 
Cavesc, l'Inter fatica a riempir­
lo anche in Coppa dei Cam­
pioni. Il Milan raccoglie ap­
plausi e vigorosi hurrà quasi a 
prescindere, l'Inter basta che 
sgarri di un niente ed ò som­
mersa da fischi e soprattutto 
indifferenza, la spietata indiffe­
renza di un pubblico quasi irri­
tante. Ma le curve, ormai, sono 
la cultura dominante negli sta­
di, e stanno appiattendo, anno 
dopo anno, anche queste anti-

Schiacciata dal derby milanese, a Torino si gioca la 
sfida Juventus-Roma, l'ex partitissima degli anni 80, 
quando la rivalità fra Nord e Centro-Sud era riassun­
ta dal duello Platini-Falcao. L'ultimo successo gial-
lorosso risale al l ' I novembre 1981: poi avrebbe 
trionfato il fattore-campo, tre pareggi e 6 vittorie 
bianconere, l'ultima un anno fa contraddistinta da 
un 5-0 con tripletta di Schillaci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

M TORINO. L'ultima volta ci 
pensò personalmente Paulo 
Roberto Falcao, e già questo 
dà la dimensione del tempo 
che ò passato. Fanno dieci an­
ni giusti, ma fu proprio quello 
l'ultimo dispiacere che la Ro­
ma esportò in casa-Juve. Di­
spiacere? Certamente si, an­
che se un fondo di tristezza tra­
pela ancora oggi pure in bian­
conero per l'atmosfera di que­
gli anni ruggenti, Juve e Roma, 
Roma e Juve e poi basta, il ve­
ro duello, il sale del campiona­
to era lutto 11. L'impresa di Fal­
cao fu soltanto il secondo atto 
di una sfida andata avanti fino 
a metà degli Ottanta: il primo, 
quel famoso J-jve-Roma del IO 
maggio 'SI , terzultima giorna­
ta del torneo, bianconeri con 
un punto in più in classifica ri­
spetto ai rivali, finisce 0-0 e la 
Juve vince lo scudetto. Ma su 
quella partita resterà per sem­
pre l'ombra di un gol segnato 
al 74.' da Turane e annullalo 
dall'arbitro Bergamo su segna­
lazione di un guardialincc: 
fuorigioco. C'era davvero? 
Davvero non c'era? Il presiden­
te romanista. Dino Viola, parlò 

ATALANTA-PARMA 

di una «questione di centime­
tri», la frase restò famosa, di­
vamparono le polemiche: era 
nata la «Grande Rivalità». Di 
tempo ne è passato proprio 
tanto: ieri alla Juve c'era una 
«questione di terzini», nel sen­
so che Trapattoni era Indeciso 
se schierare Rcuter in difesa o 
rilanciare Luppi. Nella grinta 
del Trap si scorgeva un barlu­
me di malinconia: nulla gli 
avrebbe restituito comunque 
Kohlcr, squalificato, né la scel­
ta del sostituto avrebbe mutato 
i problemi di sempre, Baggio 
che non matura, Schillaci che 
non segna, il Milan che se ne 
va. E nulla avrebbe restituito il 
sapore di «quelle» sfide, che 
trovarono un nuovo motivo 
nell'estate '82, quando sulla 
sponda bianconera Brady fu 
sostituito da Michel Platini. Fal­
cao contro Platini, l'Italia del 
Centro-Sud contro l'Italia del 
Nord, per una storia che pare­
va infinita. Il primo duello tori­
nese finisce con un sucesso ju­
ventino (2 -1 ) , ma lo scudetto 
va alla Roma di Nils Liedholm. 
L'accoppiata Boniperti-Trap si 

BARI-GENOA 

Ferron 
Porrlnì 

Pasciullo 
Minaudo 

Biliardi 
Stramberà 

Perrone 
Bordin 

Bianchezi 
Nicollnl 

Canlggia 

t Taffarel 
2 Nava 
J Dichiara 
4 Mlnottl 
B Apolloni 
6 Grun 
7 Molli 
8 Zoratto 
9 Oslo 

1 0 Cuochi 
1 1 Brolin 

Alberga 
Brambatl 

Calcaterra 
Bellucci 

Jarnl 
Pregna 

Giampaolo 
Boban 

Soda 
Platt 

Carbone 

Berti 
Torrente 
Branco 
Florin 
Collovatl 
Signorini 
Ruotolo 

8 Bortolazzl 
» Agullera 

1 0 Skuhravy 
11 Onorati 

Arbitro: 
Rosica di Roma 

Malgioglio 1 2 Ballotta 
Valentin! 13 Benerravl 

Sottili i4Catanese 
Orlandinl i o Pulga 
Piovane!!! 16 Agostini 

JUVENTUS-ROMA 

Tacconi 1 Cervone 
Luppi 2 De Marchi 

De Agostini 3 Carboni 
Reuter 4 Bonoclna 

Carrera S Aldair 
Jullo Cesar • Nola 

Alessio 7 Haossler 
Morocchi 8 DI Mauro 
Schillaci a vocllor 

Baggio I O Giannini 
Casiraghi 11 Rizziteli! 

Fiori 
Bergodl 

Sergio 
Pln 

Gregucci 
Sacci 

Stroppa 

Riedle 
Sclosa 

Sosa 

Arbitro: 
Nicchi di Arezzo 

Peruzzi laZinett l 
Galia 1 3 Piacentini 

Conte 14 Comi 
Corlni ISSalsano 

DI Canio 1 6 Carnevale 

Arbitro: 
Amendolia di Messina 

Siato 1 2 Ghlzzardl 
Laurerl 13 Collovatl 
Cucchi 14 Corrado 

Fortunato 1 6 Bianchi 
Rlzzardl 1 6 Iorio 

LAZIO-NAPOLI 

1 Galli 
2 Ferrara 
3 Franclni 
4 Crippa 
6 Alemao 
6 Blanc 
7 Corredini 
8 De Napoli 
9 Careca 

1 0 Zola 
11 Padovano 

Arbitro: 
Cornietl di Forlì 

Orsi 12 Sansonettl 
Vertona 1 3 Pusceddu 

Melchior. 14 Filarci 
Neri 16 De Agostini 

Capocchlano 1 6 Arcaolo 

prende la rivincila l'anno suc­
cessivo anche se al «Comuna­
le», 4 dicembre '83, finisce in 
parila: segna Conti, pareggia 
Platini, va in rete Penzo, ma il 
sogno juventino va in frantumi 
al 90', quando Pruzzo con una 
rovesciata spettacolare assesta 
il punteggio. Falcao lascia la 
capitale nell'estate '85, ricusa­
to dal club giallorosso per un 
grave infortunio al ginocchio: 
la Juve vince il successivo tor­
neo, l'ultimo del suo ricchissi­
mo album, resistendo ai rivali 
guidati da Erlksson che cado­
no all'ultimo ostacolo, all'O­
limpico col Lecce, in vista del­
lo scudetto. È l'ultimo grande 
braccio di ferro. Platini lascia 
la Juve e il football un anno 
dopo. A distanza di anni, i 
•grandi» della Juve sono anco­
ra in sella: si e appena ricom­
posta la coppia Bonipcrti-Tra-
patloni, Platini e un ci della 
Francia bravo e fortunato: sul­
l'altro fronte, scomparso Viola 
dieci mesi fa, Liedholm vive da 
ricco disoccupalo a Cuccaro, 
ormai ai margini del calcio, 
Falcao ha fatto lo stilista, il 
giornalista tivù e anche il et del 
Brasile, senza lasciare tracce 
importanti. Pochi protagonisti 
di.quegli antichi duelli sono 
ancora in campo: Nela con la 
stessa maglia, Dario Bonelti 
nella Samp, Ancelotti nel Mi­
lan, Bonini nel Bologna in B. 
Ricorda Trapattoni: «La zona 
di Liedholm e il gioco a uomo 
della Juve dividevano critica e 
tifosi, non c'era ancora un 
grande Napoli e la Roma era 
diventata la squadra-bandiera 
del Centro-Sud. Platini e Fal­

cao erano i giocatori-simbolo: 
qualitativamente, per me era 
da preferire Michel, un feno­
meno se e vero che ha vinto 
anche tre volle la classifica 
cannonieri. Viola e stalo un 
grandissimo presidente: ha da­
to alla Roma ciò che nessuno 
aveva dato, lo ricordo anche 
come un finissimo diplomati­
co: fu il primo a inventare l'ai-
lenatore-dircttore tecnico con 
Clagluna al fianco di Eriksson, 
riuscì a tesserare Cerezo fuori 
tempo massimo aggrappando­
si ai cavilli, da consumato poli­
tico». Rammenta Liedholm: 
«Le milanesi erano in un gran 
brutto momento, Napoli non 
aveva ancora conosciuto Ma-
radona. cosi Juve e Roma di­
ventarono il pane quotidiano. 
La Juve era in pratica la Nazio­
nale più Platini, noi avevamo 
un grandissimo Falcao. Come 
gioco eravamo superiori, loro 
avevano più mestiere e per 
questo vincevano quasi sem­
pre gli scontri diretti. Ripenso a 
quegli anni con un po' di ama­
rezza, perché meritavamo più 
di quell'unico scudetto», esau­
riti (in parte) i rancori, abban­
donata la leadership per la 
prepotente entrala in scena di 
Maradona e Berlusconi, di 
Matthaeus e di un Trapattoni 
sulla sponda nerazzurra, di 
Sacchi e Van Bastcn e di altri 
ancora, Juve e Roma hanno 
conosciuto tempi bui. Anche 
se é bastalo il ritomo del Trap 
e il secondo posto in classifica; 
il pragmatismo di Bianchi e i 
gol di Rizzitelli per ridonare 
vecchie suggestioni a un Juve-
Roma che pareva obsoleto. 

Nela 
«Grandi sfide 
e io penso 
aScirea...» 

Pronto Nela, si gioca Juventus-Roma. 
E per me rimane la partitissima degli anni Ottanta. Le ho gio­
cate tutte, da quando nell'81 arrivai a Roma, saltando solo le 
due della stagione 87-88. quando ero Infortunato. Sono già 
a quota diciotlo. 

Dieci anni da raccontare, Insomma, 
Le più belle furono quelle dell'epoca Falcao-Platini. Il ricor­
do migliore, però, è nsale al 17 marzo 1985: fini 1 1 , segnai il 
gol del pareggio. Sulla linea di porta Scirea cercò di respin­
gere di testa IT mio tiro. Ecco, quando penso a questa sfida 
mi viene in mente lui, Scirea. Un campione, ma soprattutto 
un grande uomo. 

In dieci anni, però, e soprattutto negli ultimi due sono 
cambiate parecchie cose. Non c'è più Viola, la Roma ha 
abbandonato la zona e ora viaggia lontano dalla vetta. 

È vero, però chi indossa la maglia romanista da tanto tempo 
avverte sempre II fascino di questa partita. La sentono so­
prattutto i tifosi, che non sono affatto contenti del la Roma di 
oggi-

Solo colpa dei risultati? 

I risultali sono essenziali, e questa Roma balbetta. Non é 
possibile che quando si va in trasferta si facciano certe figure 
come quella di un mese fa a Milano. Ma non 6 solo colpa dei 
risultati se la gente non viene allo stadio come una volta: il 
problema è questa Roma piace poco. 

La carta dello spettacolo, però, è un rischio: la Juventus In 
un anno ha spazzato via Malfredi e la zona. 

Eppure certe esperienze servono. Nella vita bisogna anche 
sbattere il muso, lo non so perché Maifredi abbia fallito, pe­
rò ha avuto il merito di dare una scassa all'ambiente. Gli 
stessi giocatori hanno avuto modo di migliorare la loro cul­
tura calcistica. Lo capiranno anche loro, vedrete. 

Con Trapattoni, Intanto, la Juve è tornata a vincere, ma 
non entusiasma. 

II punto é quello: vince. E allora la gente si accontenta. At­
tenzione, però, perché vincere sempre non è facile: se ci rie­
sci, significa che il motore è ottimo. La carrozzeria é un altro 
discorso, ma l'importante, soprattutto i Italia, e arrivare lon­
tano. 

(di Stefano Boldrini) 

CAGLIARI-ASCOLI CREMONESE-FIORENTINA INTER-MILAN 

lolpo 
Festa 

Nardlni 
Herrera 

Napoli 
Firlcano 

Blsoll 
Gaudenzl 

Francescoll 
Motteoli 
Fonseca 

Lorieri 
Alolsl 
Pergollzzi 
Marcato 
Bonetti 
Piscedda 
Plerleonl 

8 Troglio 
9 Giordano 

1 0 Bernardini 
1 1 Zaini 

Rompullo 
Bonomi 
Garzili! 

Piccioni 
Gualco 

Verdelli 
Giandebiaggl 

lacobelll 
Dozottl 

Marcolln 
Borlande 

1 Maregginl 
2 Malusa 
3 Carobbl 
4 Dunga 
5 Faccenda 
6 Pioli 
7 Dell'Osilo 
8 lachlni 
9 Batlstuta 

I O Orlando 
11 Branca 

Zenga 1 Rossi 
Bergomi 2 Tassoni 
Brenme 3 Maldini 

Ferri 4 Albertlnl 
D. Baggio 6 Costacurta 

Montanari 6 Baresi 
Desideri 7 Donadonl 

Berti 8 Rijkaard 
Kllsmann 9 Van Basten 

Mattheaus lOGullit 
Fontolan 11 Massaro 

Arbitro: 
Beschln di Legnano 

Dlbitonto 12 Bocchino 
Villa 13 DI Rocco 

Mobili 14 Mancini 
Criniti 1 6 Maniero 

Plstolla 16 D'AInzara 

SAMPDORIA-TORINO 

Arbitro: 
Mughetti di Cesena 

Violini 1 2 Mannlni 
Ferraroni 13 Rondella 

Lombardlni 14 Salvatori 
Pereira ISMazinho 
Chiorri 16 Borgonovo 

VERONA-FOGGIA 

Arbitro: 
Pairetto di Torino 

Paglluca 
Mannlni 
Katanec 

Pari 
Vlerchowod 

Lanna 
Lombardo 

Cerezo 
Vlalll 

Mancini 
I. Bonetti 

Marcheglani 
Mussi 
Annonl 
Fusi 
Sordo 
Cravero 
Lentlnl 

8 Sclfo 
9 Casagronde 

1 0 M. Vasquez 
11 Venturln 

Gregori 
L. Pellegrini 

leardi 
Rossi 

Pln 
Renlca 

D. Pellegrini 
Prytz 

Raducloiu 
Stojkovic 

Serena 

Mancini 
Codispotl 
Grandini 
Picasso 
Napoli 
Consogra 
Rambaudi 
Porro 
Kolyvanov 

1 0 Barone 
11 Shallrnov 

Abate 1 2 Antonio!! 
Ciocci 1 3 F. Galli 

Pizzi 14 Evanl 
Paganin 1 6 Ancelotti 

Battistini 16 Serena 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 8-12 or* 14.30 

Ascoli-Bari; Cremonese-La­
zio: Fiorentina-Verona; Fog-
gia-Sampdoria; Genoa-Par­
ma; Juventus-Inter; Mllan-To-
rino: Napoli-Cagliari; Roma-
Atalanta. 

CLASSIFICA 
Arbitro: 

Fabricatore di Roma 

Nuclari 12 DI Fusco 
D. Bonetti 13Cois 
invernlzzi 14 Puglisl 

Sllas 16 Ferina 
Buso 1 6 Vieri 

Arbitro: 
Stafoggla di Pesaro 

Zanlnelll 12 Rosi n 
Magrin 1 3 Lo Polito 
Fnnna 14 Musumeci 

PiubellilS 
Zermiani 16 

Milan 19; Juventus 17; Napoli 
15: Inter e Lazio 14; Foggia, 
Roma o Atalanta 13; Torino e 
Parma 12; Genoa 11; Fiorenti­
na 10; Sampdoria e Verona 8; 
Cagliari 7; Cremonese 5; 
Ascoli 4; Bari 3. 

SERIE B 

Avellino-Brescia: 0 nelli 

Casertana-Piacenza: Boemo 

Cesena-Modena: Collina 

Lecce-Padova: Chiesa 

Lucchese-Taranto: Bettin 

Palermo-Udinese: Cuartucclo 

Pescara-Ancona: Ceccarlni 

Pisa-Bologna: Brlonoccoll 

Reggiana-Messinn: Rodomonti 

Venezia-Cosenza: Trenlalanae 

PROSSIMO TURNO 
Domanlca B-12ore 14.30 

Avellino-Lucchese: Bologna-Lec­
ce; Brescla-Casertaia; Cosenza-
Pescara; Messina-Ancona; Mo­
dena-Venezia; Padova-Palermo; 
Piacenza-Reggiana; Taranto-Ce­
sena; Udinese-Pisa. 

CLASSIFICA 
Udinese e Ancona punti 19; Reg­
giana 16; Poscara e Brescia 15; 
Lecce o Cesena 14; Padova. Pisa, 
Cosenza e Avellino 13; Bologna 
12; Palermo, Lucchese, Messina, 
Modena e Piacenza 11; Casertana 
10; Venezia 9; Taranto 8. (Lecce e 
Pescara una partita in menol. 

che e preziose differenze cul­
turali, che facevano, poi, da 
sale di tutta la minestra. 

Il mio inlcrismo (e di molli 
altri) e, a questo punto, pura­
mente mentale e teorico: non 
so, ad esempia, quanti altri ne­
razzurri si godano, come me, 
l'impagabile gusto di essere fi­
nanziariamente e politicamen­
te una società minore, margi­
nale rispetto al Milan di Berlu­
sconi. Prima un presidente sar­
to (Fraizzoli). adesso un presi­
dente cuoco: degli zeri assoluti 
rispetto alla holding rossonera, 
una squadra all'opposizioneri-
spctto ai fasti governativi dei 
cugini. 

Di Orrico penso un gran be­
ne: dicono addirittura che leg­
ga dei libri, che abbia idee pro­
prie e gli capiti di esprimerle. 
Ha una faccia intelligente e 
perdente, da attore francese. 
Con il calcio italiano, insom­
ma, mi sembra non c'entri nul­
la. Dev'essere per questo, im­

magino, che ha quasi tutti con­
tro, soprattutto i giornali. 
Quando Sacchi iniziò al Milan, 
il suo percorso (compresa una 
bnicianlc eliminazione delle 
coppi;) fu anche più mediocre 
di quello di Orrico all'Inter. Ma 
Sacchi era dipendente di Ber­
lusconi, che persino il più fan­
tasioso dei cronisti sportivi, 
Gianni Brera, chiamava servil­
mente «Capitan Berlusconi». 
Orrico, invece, e dipendente di 
un cuoco, 

Capisco pochino di calcio 
(tanto quanto basta per sape­
re che Ciocci e meglio di Klin-
smann) ma credo che Orrico, 
se non gli rompono l'anima, 
riuscirà a vincere qualcosa. 
Qualcosa, non tutto: tulto 6 
quello che vogliono le curve 
veraci e i presidenti megalo­
mani. Qualcosa è quello che ci 
vuole per una squadra come 
l'Inter. Che comunque, di 
qualcosa in qualcosa, ha vinto 
più scudetti del Milan. 

Match «mistico» in serie B 
Don Ettore e Padre Fedele 
Scontro di benedizioni 
per Venezia-Cosenza 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L I S A R T O R I 

• • VENEZIA. In panchina, sie­
de Dio. Ma con chi starà? Col 
Venezia, che dall'inizio del 
campionato non ha mai vinto 
in casa e si è deciso a far bene­
dire lo stadio, o col Cosenza 
arrivato munito di controbene­
dizione? Protagonisti deìl'ln-u 
contro, alla fine, più che le 
squadre rischiano di essere 
due sacerdoti, don Ettore For-
nezza da una porte, padre Fe­
dele Blsceglie dall'altra. Don 
Ettore, presidente dell'associa­
zione dei patronati ed oratori 
del Veneto, è stato chiamato 
ad aspergere con l'acqua san­
ta il suolo del «Penzo», a S.EIe-
na: «Mi hanno telefonato i tifo­
si, non ci ho visto nulla di ma­
le...». Tonaca e stola, asperso­
rio in mano, il sacerdote è ac­
corso venerdì pomeriggio. Tra 
gli striscioni dei «Panlhcrs» e 
della «Vecchia Guardia» ha 
spruzzato con l'acqua bene­
detta erba, panchine, gradina­
te, tribune, spogliatoi e sopra­
tutto le porte. Poi una preghie-
rina, conclusa cosi: «E che do­
menica vinca il Venezia. 
Amen«. 

Mille chilometri più a sud la 
notizia è arrivata in un lampo a 
casa dell'animatore degli ul-
tras del Cosenza. Il quale, 
combinazione, e un frate fran­
cescano. «Ah si? Il Venezia ha 
avuto la sua benedizione? An­
ch'io ne impartirò una di spe­
ciale, e se vinciamo... vorrà di­
re che sono davvero forte». Im­
maginarsi l'imbarazzo nell'alto 
dei cieli. Per fortuna i due reli-

SERIE CI 

Girone A 

Arezzo-Pro Sesto; Baracca-
Massose; Carpi-Siena; Ca-
sale-Chievo; Empoll-Palaz-
zolo; Monza-Alessandria; 
Pavia-Spal; Triesti na-Co-
mo; Vlcenza-Spezia. 

Classifica. Spai 14 punti, 
Empoli e Casale 13; Arezzo, 
Como e Monza 12; Vicenza, 
Spezia, Chievo e Palazzolo 
11 ; Triesti na 10; Pro Seslo 9; 
Alessandria e Massose 8: 
Pavia 7; Carpi , Baracca e 
S lena6 . 

Girone B 

Acireale-Glarre; Casarano-
Reggina; Catania-Chiotl; 
Ischia-Barletta; Licata-Sira­
cusa; Nola-Fano; Salernlta-
na-Monopoli; Sambenod. -
Perugla; Ternana-F. An-
dria. 

Classifica. Ternana 15 pun­
ti; Salernitana 13; Acireale, 
Giarre e Sambened. 12; 
Barletta 11; Casarano, 
Chieti, F. Andria, Perugia e 
Nola 10; Fano, Ischia e Ca­
tania 9; Monopoli e Siracu­
sa 8; Reggina 7; Licata5. 

giosi sono i primi a minimizza­
re. «La benedizione vuole esse­
re un messaggio, perché la 
partita sia vista cerne una fe­
sta», spiega don Ettore. Ma che 
festa è, se non si vince? «Ap­
punto...», ridacchia. E padre 
Fedele: «L'impattante e che. 
non ci sia violenza. Il tifo, quel­
lo si, male non fa. A me piace 
stare in curva coi ragazzi, urla­
re, saltare, lo sono un fratello 
maggiore, per gli ultras». Oggi, 
tutti e due faranno di tutto per 
essere sugli spalti, uno in cler-
gy-man, l'altro in saio, avvolti 
nelle sciarpe da tifoso: «Ci 
stringeremo la mano», promet­
tono. E lo scontro di benedi­
zioni? «La mia vuole procurare 
la prolezione del Signore a tut­
ti, tifosi, giocatori, allenatori, 
arbitri...», ammicca don Ettore: 
«Vinca il migliore». O «la» mi­
gliore? Il Venezia - 9 punti, 
quattro sconfitte ed un pareg­
gio in casa - prima di arrivare 
all'acqua santa ha cercato al­
tre protezioni dall'alto. Due 
settimane fa la maga preferita 
dal suo presidente Maurizio 
Zamparmi ha cercato di toglie­
re il «malocchio» dal campo; 
ma il giorno dopo la squadra 
ha nuovamente perso con 
l'Ancona. Il 21 novembre gio­
catori e dirigenti al gran com­
pleto si sono recali in proces­
sione alla Madonna della Salu­
te. Il rito si ripete da tanti cam­
pionati, con l'unica eccezione 
dell'anno scorso: sarà un caso, 
ma proprio nel 90/91 il Vene­
zia £ tornato in B dopo 24 anni 
di serie minori... 

SERIE C2 

Girone A. Aosta-Mantova; Floren-
Zuola-Porgocrema; Lecco-Virescit; 
Letfe-Trenlo; Novara-Centese; 
Ospitaletto-Olbia; Ravenna-Solbia-
tese; Suzzara-Valdagno; Tempio-
Cuneo: Varese-Legnano. 
Classifica. Ravenna e Trento 16; 
Firenzuola. Ospitaletto e Varese 
14; Tempio 13; Novara e Valdagno 
12; Aosta. Mantova, Virescit e Sol-
biatese 11; Lette e Cuneo 10: Conte­
se e Lecco 9; Pergocrema 8; Suzza-
ra 7; Legnano e Olbia 6 
Girone D. Avezzano-Pontedera; 
Carrarese-Poggioonsi; Castelsan-
gro-Viareggio; Cecina-Prato; Lan-
ciano-Francavilla; Ponsacco-Giu-
lianova; Montevarchi-Gubbio; Rimi-
ni-Civitanovese; Teramo-Vis Pesa­
ro; Vastese-Pistoiese. 
Classifica. Vis Pesaro 16; Viareggio 
e Carrarese 15: Pistoiese 14; Rimmi 
13: Castelsangro e Montevarchi 12; 
Francavi! la. Avezzano, Prato, Tera­
mo, Clvltanovese, Pontedera e Pon-
sacco 11; Poggibonsi 10; Vastese 9; 
Cecina 8: Lanciano e Giulianova 7: 
Gubbio S. 
Girone C. Astrea-Lodigiani; A. 
Leonzio-Battipagliese; Bisceglie-
Latina; Campania-Turris: Cerveteri-
Mollerta: Formia-Trani, Matera-A!-
tamura; Potenza-Savoia; Sangiu-
sep.-Catanzaro; V. Lamezia-J Sìa-
bia. 
assillici. V. Lamezia 17; Lodigiani 
15; Sangiuseppese 14; Matera e Po­
tenza 13, Bisceglie, Battipaglieso, 
Formia o Amlamura 12; Trani, Ca­
tanzaro, Astrea o Latina 11; J. Sta­
dia. Savoia, Aleonzio 10; Turris e 
Molletta 7; Cerveten e Campania 6. 

il-


